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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. 
Nuovi prezzi dAal l gennaio 1830 
Anno Sem. Trim. 


Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz. 
zetta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire 1,50 
nel Regno, in lire 3 all'Estero. ; 

Il ezio dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in rsa. 
gione cent. 5 per ogni pagina. 

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li- 
brerin dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via 
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab. 
bonamènti per altri pacsi del Regno debbono essere chiegti col sistoma 
del vetpamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato 
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer- 
tificato di allibramento la. richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
di allibramento, dello stopo del versamento della somma. 

Gli ubbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia 
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei 
vaglia stessi. 

Le richieste di abbonamenti alla «Gazzetta Ufficiale» vanno fatte a 
Delei non unitamente, cioè, a rithieste per Abbonamenti ad altri pe- 
riodici. S 


In Roma, sia presso l’'Amministrazione che a 

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 120 70 50 
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . ., . » 240 140 100 
In Roma, sia presso l’Amministrazione che & 

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 80 50 35 
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 160 100 70 
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli 

gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 50 — Estero L. 200. 

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta 
richiesta. L’Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te- 
nuto conto delle scorte esistenti. 

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso. 

In caso di reclamo o di altra comunicasione deve sempre essere indi- 
cato 11 numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese 
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- 
gamento del corrispondente importo. 

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi 
etraordinari sono fuori abbonamento. 


Per il pretzo ‘degli annunzi da inserire nella «Gazzetta Ufficiale» 
veggansi le normo riportate nella testata della parte seconda, 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 


La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e 
presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto I, 13. — Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30, 
= Aquila: Agnelli F., vin Principe Umberto, 25, — Arezzo: Pellegrini 4., via Cavour, 15. — Ascoli Piceno: Intendenza di frgnia {Servizio vendita). 
— Asmara: 4.4, e F, Cicero. — Avellino: Leprino €. — Bari: Libr. editr. Favia Luici & Guglielmo, via Sparano, 36, — Belluno: Silvio Benetta, edi. 
tore, — Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219, — Bengasi: Kusso Francesco, — Bergamo: Libr, inter, Istit, Îtal. di Arti Grafiche dell'A.L,1.— 
Bologna: Libr. editr. Cappelli Licinio, via Farini, 6. — Brescia: Castoldi E., Largo Zanardelli.— Bolzano: Rinfreschi Lorenzo.— Brindisi: Carlucci Luigi. 
— Caltanissetta: P. Milia Russo. — Campobasso: Colaneri Giovanni « Casa Molisang del libro ». — Caserta: F. Croce e Figli, — Catania: Libr, Editr, 


Giannosia Nicolò, vin Lintoln, 271-275; Società Editrice internas., via Vittorio Emanuele, 135; — Catanzaro: Scaglione Vito, — Chieti: FP. Picci» 


Mi, — Como Nani e. C.. — Cosenza: Intendenza di finansa (Servizio vendita). - Cremona: Libreria Sonzogno E. — Cuneo: Libreria Editrice 
Salomone Giuseppe, via Roma, 68, — Enna: G. B. Buscemi. — Ferrara: G. Lunghini e F. Bianchini, piazza Pace, 31, — Firenze: Rossini Armando, 
piazzo Unità Italiana, 9: Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole, 7, —— Fiume: Libr. Pop, «Minerva», via Galilei, 6, — Frosinone: Grossi 
prot, Giuseppe, — Foggia: Pilone Michele. — Forlì: Archetti G., Uorso Vitt.Em., 12. — Genova: Libr, Fratelli Treves dell’A.L,1., Soc. Editr. Intern., via, 

etrarca, 22-24-t, — Grosseto: Signorelli F, — Gorizia: Paternolli @., Corso Giuseppe Verdi, 37. — Imperia: S. Benedusi: Cavillotti G. — Livorno: 
S, Belforte 6 C, = Lucca: 8. Belforte e C, — Macerata: P. M. Ricci, — Mantova: U, Mondovi, Corso Vittorio Emanuele, 54. — Messina: Ferrara 
Vincenso, viale San Martino, 45; G. Principato; D'Anna Giacomo, — Milano: Libreria Fratelli Treves dell'Anonima Libraria Italiana, Galleria Vit. 
torio Emanuele nn, 64, 66, 68; Società Editrice Internazionale, via Bocchetto, 8; 4, Vallardi, via Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Ca» 
vallotti in. 16; Libreria Italia, via Durini n. 1. — Modena: G. T. Vincenzi 6 nipote, Portico del .Collegio. — Napoli: Paravia & Treves, via 
Guglielmo 8. Felice, 49; Raffaele Majolo e Figlio, via T, Caravita, 30: A. Vallardi, via Stelvio n, 2. — Novara: R. Guaolio, Corso Umberto Î, 26; 
Ist, Geogr. De Agostini. — Nuoro: Margaroli G, — Padova: 4A. Draghi, via Cavour, 9. — Palermo: 0. Fiorenza, Corso Vittorio Emanuele, 335, 


‘ — Parma: Libreria Fiaccadori, via al Duomo, 20-21; Società Editrice Internazionale, via del Duomo, 20-26. — Pavia: Bruni & Marelli. — Perugia: 


Natale Simonelli, — Pesaro: Rodope Gennari. — Piacenza: Editore V. Porta, via Cavour, n. 10-12, — Pisa: Minerva (già Bemporad) Riunite Sot. 
toborgò. — Pistoia: 4. Pacinotti, — Pola: Schmidt, piazza Foro, 17, — Potenza: -- Ditta Raffaele Marchesiello. — Ravenna: E, Lavagna & Fi i, 
Calabria ;: R- D'Angelo, — Reggio Emilia» Luigt Bonvicini, via Felice Osvallotti, — Rieti: 4, Tomasetti, — Roma: Fratelli Treves del. 


(— io 
PALIO Galleria Piazza Colonna; 4, Signorelli, via degli Orfani, 88: Maglione, via Due Macelli, 88; Mantegazza degli Eredi Cremonesi; via 4 No- 


vembre, 145; Stamperia feale, vicolo del Moretto, 6; A, Vallardi, Corso Vittorio Emanuele; Libreria Littorio, Corso Umberto, 330; Istituto Geo- 
grafico de Agostini, via della Stamperia, 64-65; Libreria Scienee e Lettere del ‘dott. G. Bardi, piazza Madama, 19-20. — Rovigo: G. Marin, via 
Cavour, 48. — Sansevero: Luigi Venditti, piazza Municipio, 9. — Sassari: @. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. — Savona: Pietro Lodolg, — 
Siena: Libreria S. Bernardino, via Cavour, 42, — Siracusa: C. Greco. -— Sondrio: L. Zarucchi, via Dante, 9. — Spezia: A. Zacuttt, via Felice Ca. 
vallotti, 3, — Taranto: Fratelli Filippi, via Archita. — Teramo: L, D'Ignazio, — Terni: Stabilimento Alterocca, — Torino: Editrice F. Casanova 
& C.. piazza Garignano; Soo. Editr, Intern., via Garibaldi, 20; Fratelli Treves dell'A.L.I., via 8. Teresa, 6; Libreria S. Lattes & C., via Garibaldi, 3, 
- trapani: Giuseppe Banct, Corso Vittorio Emanuele, 82. — Trento: Edit. Marcello Disertori, via 8. Pietro, 6, — Treviso s Longo & Zoppelli, 
— Trieste: Licinio Cappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanichelli, Corso Vittorio Emanuele, 27. -— Tripoli: Libreria Minerva di 
Cacopardo Fortunato, Corso -Vittorio Emanuele, — Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Sarpi, 41, — Varese: Maj & Malnati, — Venezia: Um. 
berto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844, — Vercelli: Bernardo Cornale, — Verona : ‘Remigio. Cabianca, via Mazzini, 42, — Vicenza: Giovanni Galla, 
via Cesare Battisti. — Viterbo: Fratelli Buffetti, — Zara: E. De Sconfeld, piazza Plebiscito. 


CONCESSIONARI SPECIALI. — Torino: Rosembero & Sellier, via Maria Vittoria, 18. — Milano: Casa Editrice Ulrico Hoepli, Galleria de Cristoforis. 
CONCESSIONARI" ALL'ESTERO. — Uffici Viaggio e Turismo della C.1.T, nelle principali città del mondo. — Buenos Ayres: Italianissima 
Libreria Mele, via Lavalle, 485. — Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perreghini. — Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du 
September, 24, 
ONOESSIONABI GENERALI D’'INGROSSO, — Messaggerie Italiane: Bologna, via Milazzo, 11; Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Ar. 
P sonno: Milano; Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, via del Pozzetto, 118; Torino, via dei Mille, 24, ti 


Veggansi le modificazioni apportate all'ultimo comma delle norme inserite nella testata del « Fogiio delle Inserzioni ». 


Dal I° aprile 1930, in conseguenza del disposto con l’art. 1 
del R. decreto-legge 17 marzo 1930, n. 142, gli originali degli 
annunzi da inserire nella Parte Il della “ Gazzetta Ufficiale ,; 
debbono essere redatti su carta da bollo da L. 5. 
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i rimborso. — Ing. Roberto Ziist, Milano » Officine mecca» 
niche e fonderie: Elenco delle obbligazioni estratte il 1° apri- 
le 1930. — Cotonificio Fratelli Poma fu Pietro, in Biella: 
Elenco delle obbligazioni estratte il 4 aprile 1930. — Comune 
di Carenno: Elenco delle obbligazioni sorteggiate nella 
18 estrazione del 1° aprile 1930. — Città di Torino: Elenco 
delle obbligazioni del: prestito di L. 10.000.000, emesso nel 
1916, estratte il 10 aprile 1930 e di quelle estratte preceden- 
temente e non ancora presentate per il rimborso. 


17-1v-1930 (VIIl1) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 91 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 647. 


REGIO DECRETO 28 febbraio 1930, n. 311. 


Contributi suppletivi dovuti dai Comuni della Lombardia, 
per il quinquennio 1929-1933, in applicazione dell’art, 55, let 
tera b), del testo unico delle leggi sull'istruzione elementare ap: 
provato con R, decreto 5 febbraio 1928, n. 577. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedi 
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed 
il R. decreto 2 dicembre 1928 che lo. modifica; Da 

Veduto l’art. 18 del R. decreto-legge 4. settembre 1925, 
n. 1722; MEO: 

Veduti gli articoli 55 e 56-del testo unico delle leggi -sul- 
l'istruzione elementare approvato con R. decreto 5 febbraio 
1928, n. 577; DO è ae ì 

Veduti gli elenchi dei posti d’insegnante di scuole classi- 
ficate e non classificate, levalmente istituiti ed esistenti al 
1° gennaio 1929 nei Comuni delle provincie di Bergamo, Bre- 
scia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Pavia, Sondrio e 
Varese: elenchi compilati dal Regio provveditore agli studi 
di Milano; 
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'educazione nazionale, di concerto con quelle per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


E’ approvata la liquidazione del contributo che ciascun 
Comune delle provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremo- 
na, Mantova, Milano, Pavia, Sondrio e Varese deve versare 
annualmente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione 
dell’art. 55, lettera d, del testo unico delle leggi sull’istru- 
zione elementare approvato con R. decreto 5 febbraio 1925, 
n. 577, il cui ammontare rimane stabilito, per il quinquen- 
nio 1° gennaio 1929-31 dicembre 1988, nella somma indicata 
nell'elenco che, d’ordine Nostro, viene annesso al presente 
decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


‘Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
‘creti del Regno'd’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
‘ servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
GiuLiano — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 aprile 1930 - Anno VII 
viti del Governo, registro 295, foglio 54. — MANCINI. 
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17-1v-19830 (VIII) 


Numero di pubblicazione 648. 


REGIO DECRETO 23 gennaio 1930, n. 294. . 
Consolidamento del contributo annuale dovuto dallo Stato 
al comune di Viterbo ai sensi degli articoli 11 e 13 della legge 
14 giugno 1928, n. 1482, per la diretta amministrazione delle 
scuole elementari dell'ex comune di Grotte Santo Stefano. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 9 aprile 1928, n. 866, col quale il co- 
mune di Grotte Santo Stefano è stato aggregato al comune 
di Viterbo e che, conseguentemente, gli insegnanti elemen- 
tari del suddetto Comune sono passati a tutti gli effetti dal- 
l’amministrazione del Regio provveditorato agli studi di 
Roma alla diretta amministrazione del comune autonomo di 
Viterbo, a decorrere dal 1° giugno 1928; 

Visto l’art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col quale 
le disposizioni contenute nel n. 3° e 4° comma dell'art. 1 della 
stessa legge, per quanto riguarda i concorsi e rimborsi sco- 
lastici dovuti dallo Stato ai Comuni che hanno la diretta 
amministrazione delle scuole elementari, si applicano anche 
per le scuole amministrate dai Regi provveditorati agli stu- 
di nei Comuni aggregati ad altri che abbiano inceve la di- 
tetta amministrazione delle scuole; 

Visto il 3° comma dello stesso art. 1 della citata legge, per 
il quale i concorsi e rimborsi dello Stato da corrispondersi 
ai Comuni suddetti sono consolidati nella differenza fra la 
spesa effettivamente sostenuta per le scuole predette dal- 
l’Amministrazione regionale scolastica e direttamente dal 
Ministero per le scuole non classificate e i contributi dovuti 
dai Comuni per effetto dell’art. ‘17 della legge 4 giugno 1911, 
n. 487; e degli articoli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 settem- 
bre 1925, n. 1722; 

Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi 
di Roma, dai quali risulta che nell’esercizio 1927-28 quel- 
l’Amministrazione scolastica per la gestione delle scuole 
elementari del comune di Grotte Santo Stefano sostenne 
lV’effetiva spesa di L. 28,607.55; 

Visto che nello stesso esercizio finanziario il Ministero 
della educazione nazionale non sostenne nessuna spesa per 
la gestione di scuole non classificate in detto Comune; 

Visti i Regi decreti 29 marzo 1914, n. 826, 17 gennaio 1926, 
n. 515, e 20 novernbre 1927, n. 2741, coi quali, in applicazione 
dell’art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e degli arti- 
coli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, 
furono rispettivamente consolidati e liquidati a carico del 
comune di Grotte Santo Stefano, ora aggregato al comune 
di Viterbo, i corrispondenti contributi di L. 2143.54, L. 4000 
e L. 1200; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


TI approvato il consolidamento del contributo annuale 
dovuto dallo Stato al comune di Viterbo, a titolo di con- 
corsi e rimborsi scolastici, per la diretta amministrazione 
delle scuole elementari dél comune aggregato di Grotte Santo 
Stefano, in applicazione dell’art. 11 della legge 14 giugno 
1928, n. 1482, il cui ammontare rimane stabilito nella somma 
di L. 21,264.01 risultante dall’elenco annesso al presente 
decreto, a decorrere dal 1° giugno 1928. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


= GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA = N. 91 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 94 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 gennaio 1980 - ‘Aitng VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO + MOSCONI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 8 aprile 1930 - Anno VINI 
Atti del Governo, registro 295, foglio 36. — MANCINI. 


Contributo dovuto dallo Stato al comune di Viterbo in esecue 
zione degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, 
per l’amministrazione diretta delle scuole elementari dele 
l’ex comune di Grotte Santo Stefano. 


PosTI DI RUoLo N. 3. 


Spesa sostenuta nell'esercizio 1927-28 
dall'Amministrazione scolastica regionale © 


1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo « a = L. 25.097,87 
2. Retribuzioni per supplenze + 0e00u ono a 3 1.890,64 
3. Compensi per insegnanti facoltativi © 0. n.» 
4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio. ss >» 
9. Contributo 8 % al Monte pensioni... + +.» 1.619,06 
6. Spese per: indennità alle Commissioni dei concorsi 
magistrali; indennità esami; indennità visite fiscali; 
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente allog- 
gio in natura. +. 0.0 xx. . 
Spese sostenute direttamente dal Ministero? 
1. Per scuole non classificate, sè. a n na 3 
Di ami i iii 3) 
Totale = a n a L. 28.607,55 
A dedurre per contributi scolastici a carico del Comune: 
Per l’art. 17 della legge 4 giugno 1911, 
n. 487 ARI 00 IL. 2.143,54 
Per l’art. 18 del R. decreto-legge 4 set- 
tembre 1925, n. 1722... . » 4000— 
Per l’art. 19 del R. decreto-legge 4 set- 
tembre 1925, n. 1722», ss è» . » 1200— 
—__ ——- » 7.343, 
Contributo a carico dello Stato dal 1° giugno 1928 » L. 21.264,01 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
MoscoNnI. 


Il Ministro per l'educazione nazionale? 
GIULIANO. 


Numero di pubblicazione 649. 


REGIO DECRETO 24 marzo 1930, n. 328. 


Agevolazioni postali al carteggio della tombola nazionale 
pro Ospedali civili di Cuneo, Cosenza e Colle Val d’Elsa, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 2 dicembre 1928, n. 2971; 

Vista la domanda con la quale la Commissione esecutiva 
della tombola nazionale pro Ospedali civili di Cuneo, Cosen- 
za e Colle Val d’Elsa chiede che le vengano accordate lo age- 
volazioni postali previste dal Regio decreto sopracitato; 

Considerate le finalità filantropiche dell’iniziativa; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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Articolo unico. 


'A1 carteggio della tombola nazionale pro Ospedali civili. 


di Cuneo, Cosenza e Colle Val d’Elsa sono accordate le age- 
volazioni postali di cui al R. decreto 2 dicembre 192:}, nu- 
mero 2971. 


. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Eoma, addì 24 marzo 1930 - ‘Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
MussotIini — Ciano — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 aprile 1930 - Anno VIII 
‘Atti del Governo, registro 295, foglio 61. — MANCINI. 


Numero ‘di pubblicazione 650. 


REGIO DECRETO 23 gennaio 1930, n. 295. 


Consolidarìentò del contributo annuale dovuto dallo Stato 
al comune di Viterbo ai sensi degli articoli 11 e 13 della legge 
14 giugno 1928, n. 1482, per la diretta amministrazione delle 
scuole elementari dell'ex comune di San Martino al Cimino. 


VITTORIO EMANUELE III 
PEB GRAZIA DI DIO E ll VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 9 aprile 1928, n. 866, col quale il co- 
mune di San Martino al Cimino è stato aggregato al co- 
mune di Viterbo e che, conseguentemente, gli insegnanti 
elementari del suddetto Comune sono passati a tutti gli 
effetti dall’amministrazione del Regio provveditorato agli 
studi di Roma alla diretta amministrazione del comune au- 
‘ tonomo di Viterbo, a decorrere dal 1° giugno 1928; 
| Visto art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col 
quale le disposizioni contenute nel 3° e 4° comma dell’art. 1 
della stessa legge, per quanto riguarda i concorsi e rimborsi 
scolastici dovuti dallo Stato ai Comuni che hanno la di- 
. retta amministrazione delle scuole elementari si applicano 
‘anche per le scuole amministrate dai Regi provveditorati 
agli studi nei Comuni aggregati ad altri che abbiano invece 
‘la diretta amministrazione delle scuole; 

Visto il 8° comma dello stesso art. 1 della citata legge, 
per il quale i concorsi e rimborsi dello Stato da corrispon- 
dersi ai Comuni suddetti sono consolidati nella differenza 
fra la spesa effettivamente sostenuta per le scuole predette 
‘dall’Amministrazione regionale scolastica e direttamente 
dal Ministero per le scuole non classificate e i contributi 
dovuti dai Comuni per effetto dell’art. 17 della legge 4 giu- 
gno 1911, n. 487, e degli articoli 18 e 19 del R. decreto-legge 
4 settembre 1925, n. 1722; . . 

Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi 
di Roma, dai quali risulta che nell'esercizio 1927-28 quel. 
l’Amministrazione scolastica per la gestione delle scuole 
elementari del comune di San Martino al Cimino sostenne 
l'effettiva spesa di L. 35.708,96: 

Visto che nello stesso esercizio finanziario il Ministero 
della educazione nazionale non sostenne nessuna spesa per 
la gestione di scuole non classificate in detto Comune; 

Visti i Resi decreti 29 marzo 1914. n. S26, 17 gennaio 1926, 
n. BIS. e 20 novembre 1927, n, 271, coi annii in applies viane 
dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. IST, e degli arti 


| 


coli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1923, n. 1722, 
furono rispettivamente consolidati e liquidati a carico del 
comune di San Martino al Cimino ora aggregato al comune 
di Viterbo i corrispondenti contributi di L. 2377,20, L. 2400 
e L. 1200; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la «:lucazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvato il consolidamento del contributo annuale 
dovuto dallo Stato al comune di Viterbo, a titolo di con- 
corsi e rimborsi scolastici, per la diretta amministrazione 
delle scuole elementari del comune aggregato di San Mar- 
tino al Cimino, in applicazione dell’art. 11 della legge 14 
giugno 1928, n. 1482, il cui ammontare vimane stabilito 
nella somma di L. 29.731,76 risultante dall’elenco annesso 
al presente decreto, a decorrere dal 1° giugno 1928. 


Ordîniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


GruLiano — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 aprile 1930 - ‘Anno VIII 
Atti del Governo, registro 295, foglio 37. — MANCINI. 


Contributo dovuto dallo Stato al comune di Viterbo in esecu» 
zione degli articoli II e 13 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, 
per l'amministrazione diretta delle scuole elementari dela 
l'ex comune di San Martino al Cimino, 


Posti DI RUOLO N, 3. 


Spesa sostenuta nell'esercizio 1927-28 
dall'Amministrazione scolastica regionale : 


1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo . . . T.. 25.783,50 
2. Retribuzioni per supplenze . ‘x » 680 — 
3. Compensi per insegnanti facoltativi “ ‘ » 

4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio 3? si ii 7.640 — 
5. Contributo 8 % al Monte pensioni . 3 A a . » 1.605,46 
6. Spese per: indennità alle Commissioni dei concorsi 


magistrali; indennità esami; indennità visite fiscali; 
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente allog- 
gio in natura 2 3 ; è ; È , » 


Spese sostenute direttamente dal Ministero: 
1. Per scuole non classificate , » . » 


Totale I. 35.708,96 
A dedurre per contributi scolastici a carico «del Comune: 
Per l'art. 17 della legge 4 giugno 191], 
n. 487 A è x 7 . î . LL. 2.377,20 
Per l'art. 18 del R. decreto-legge 4 set- 
tembre 1925, n. 1722 : . » 2.400 — 
Per l'art. 19 del R. decreto-legge 4 set- 
tembre 1925, n. 1722 |. n » +.» 1200— 
» 5.977,20 
Contributo a carico dello Stato dal 1° giugno 1928 L. 29.731,76 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


IL Ministro per le finanze: 
MOSCONI. 


Il Ministro per l'educazione nazionale: 
GIULIANO. 


Numero di pubblicazione 651. 


REGIO DEORETO 7 febbraio 1930, n. 325. 


Revoca, con decorrenza dal 1° luglio 1930, dell'autonomia sco= 
lastica del comune di Mazara del Vallo, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO EH PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la domanda con la quale il podestà di Mazara del 
{Vallo chiede che l’amministrazione di quelle scuole elemen- 
tari sia assunta dal Consiglio scolastico regionale della Si- 
cilia; i 

Visti gli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 14 giugno 1928, nu- 
mero 1482; | 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1 


Con decorrenza dal 1° luglio 1930 è revocata l'autonomia 
scolastica al comune di Mazara del Vallo; di conseguenza, a 
decorrere dalla data suindicata, l’amministrazione di quelle 
scuole elementari è assunta dal Consiglio scolastico regiona» 
le della Sicilia. 


‘Art. 2. 


E’ approvato in L. 308.046,46 il contributo scolastico che 
il comune di Mazara del Vallo della provincia di Trapani 
deve annualmente versare alln Regia tesoreria dello Stato, 
in applicazione del citato art. 5 della legge 14 giugno 1928, 
n. 1482, a decorrere dal 1° luglio 1930, salvo rettifica del con- 
tributo medesimo in seguito all’approvazione del conto con- 
suntivo del 1927. 


“ :Ordinìanio che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


GiuLIiano — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. : 
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 aprile 1930 - Anno VIN 
Alti del Governo, registro 295, foglio 58. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 652. 


REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 326. 


Inclusione dell’abitato di Raffadali, in provincia di Agrigento, 
a quelli da consolidare parzialmente a cura e spese dello Stato. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il decreto Luogotenenziale 20 giugno 1918, n. 1019; 

Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173; 

Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi- 
torato alle opere pubbliche per la Sicilia; 
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario ‘di Stato 
per i lavori pubblici; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


A norma dell’art. 1, sub 7, del decreto Luògotenenziale 
30 giugno 1918, n. 1019, e dell’art. 5, 6° comma, del Nostro 
decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti 
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati in-, 
dicati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolida 
mento di frane minaccianti abitati) quello di Raffadali, in 
provincia di Agrigento, limitatamente al rione Pecorai, mi. 
nacciato dalla frana denominata « Grazia ». 

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub: 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de 
ereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os« 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 marzo 1930 - ‘Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 
DI CROLLALANZA: 
Visto, i Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 aprile 1930 - ‘Anno VIII 
Atti del Governo, registro 295, foglio 59. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 653, 


REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 327. 


Esciusione dell’abitato di Maiolati in provincia di Ancona 
dalla tabella E allegata alla legge 9 luglio 1908, n. 445 poraaiori: 
mento di abitati minacciati da frane), ed inclusione dell’abitato 
medesimo tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato. 


n 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO HD PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA: 


Vista la legge 9 luglio 1908, n. 445; i 

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019; 

Visto il Nostro decreto 10 maggio 1928, n. 1800, col quale 
fu aggiunto, a tutti gli effetti della citata legge 9 luglio 1908, 
n. 445, titolo IV, agli abitati indicati nella tabella £ (tra: 
sferimento di abitati minacciati da frane) quello di Maiolati, 
in provincia di Ancona, limitatamente alla zona compresa 
tra il ciglio nord-ovest della rupe in frana, lo spigolo sud ‘del 
fabbricato n. 54 in vicolo San Biagio, l'estremo limite nord 
del vicolo di piazza Padella, il vicolo San Biagio, l’intera 
proprietà Colini, la gradinata di via del Monte, la piazza Pa« 
della e il vicolo omonimo; . no 

Vista la domanda 19 gennaio 1929 e la deliberazione 20 n0- 
vembre 1928 con le quali il Comune suddetto ‘chiede che in 
luogo del trasferimento sia provveduto al consolidamento 
dell'abitato; ; 

Ritenuta l'opportunità, in vista dell’accentuarsi del mò- 
vimento franoso che minaccia anche la restante parte del 
l'abitato, di provvedere urgentemente ad opere di consoli» 
damento di esso; 

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

Sulla ]-oposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ innullata la iscrizione nella tabella F allegata alla leg- 
ge 9 luglio 1908, n. 445, dell’abitato di Maiolati in provin- 
cia di Ancona e l’abitato stesso è aggiunto, a tutti gli effetti 
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della legge stessa, titolo IV, agli abitati indicati nella ta- 
bella D allegata alla legga medesima (consolidamento di abi- 
îati minacciati da frane), 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 marzo 1930 - ‘Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
DI CROLLALANZA. 
Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 aprile 1930 - ‘Anno VII 
‘Atti del Governo, registro 295, foglio 60. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 654, 


REGIO DECRETO 28 febbraio 1930, n. 343. 

Estensione al comune di Ragusa delle disposizioni delle leggi 
12 luglio 1896. n. 303, e 18 luglio 1911, n. 799, concernenti le opere 
di fognatura della città di Torino. 


i VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONO 
RE D’ITALIA 


Veduta la doîanda del comune di Ragusa, diretta ad ot- 
tenere l'estensione a favore del Comune stesso delle dispo- 
sizioni delle leggi 12 luglio 1896, n. 303, e 18 luglio 1911, 
n. 799, concernenti le opere di fognatura della città di To- 
rino, nonchè lapprovazione del regolamento speciale per 
l'esecuzione delle disposizioni medesime in detto Comune; 

Esaminati gli atti; 

Veduto il decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato 

per i lavori pubblici in data 12 agosto 1926, col quale fu 
approvato il progetto redatto il 18 ottobre 1908 dall’inge- 
gnere S. Pluchino e successivamente modificato ed aggiornato 
nei prezzi dall'ingegnere Mario Spadola, per la costruzione 
della fognatura interna del comune di Ragusa, nonchè il pro- 
getto redatto il 31 marzo 1925 dall'ing. Mario Spadola per 
‘la costruzione del collettore cloacale del Comune stesso, ai 
sensi e per gli effetti della legge 25 giugno 1911, n. 586; 
‘ Veduti i pareri favorevoli espressi, ai termini dell’art. 2 
della legge 18 luglio 1911, n. 799, dal Consiglio provinciale 
sanitàrio e dalla Giunta provinciale amministrativa di Ra- 
gusa in data, rispettivamente, 18 e 20 novembre 1929; 

Sentiti i pareri favorevoli del Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici e del Consiglio di Stato; 

Vednti gli articoli 2 e 3 della legge 18 luglio 1911, n. 799, 
nonchè l’art. 20 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’interno; i 

‘Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 
Sono estese al comune di Ragusa le disposizioni delle leggi 
‘12 luglio 1896, n. 303, e 18 luglio 1911, n. 799. 
Art. 2. 


E’ confermata la dichiarazione di pubblica utilità delle 
opere contemplate dai suindicati progetti per la costruzione 
della fognatura interna e del collettore cloacale del comune 
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di Ragusa ed è assegnato il termine di due anni dalla data 
di pubblicazione del presente decreto per il compimento delle 
opere stesse. 


‘Art. 3. 


E’ approvato il testo unico del regolamento per il servizio 
delle immissioni nei canali della fognatura cittadina di 
Ragusa, deliberato da quel podestà con atto in data 18 mag- 
gio 1929. 

Tale regolamento sarà vistato, d’ordine Nostro, dal Nostro 
Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 febbraio 1930 : Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. : i 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 aprile 1930 - ‘Anno VIII 
Atti del Governo, registro 295, foglio 72. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 655, 


REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 345. 


Modifica della denominazione e della competenza territoriale 
di alcune Associazioni fasciste tra proprietari .di fabbricati, e ri» 
conoscimento giuridico dell’Associazione fascista tra proprietari 
di fabbricati per le provincie di Messina e Reggio Calabria, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720, col 
quale è stato concesso il riconoscimento giuridico, a norma 
ed agli effetti della legge 8 aprile 1926, n. 563, e del relativo 
regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione ge- 
nerale fascista dell’industria italiana, nonchè alle Associa. 
zioni sindacali di grado inferiore ad essa aderenti ; 

Visto il Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 102, col quale 
è stato concesso il riconoscimento alla Federazione nazionale 
fascista della proprietà edilizia ed alle Associazioni terri- 
toriali della categoria aderenti alla Confederazione sud- 
detta, ed è stato approvato il relativo statuto; 

Viste le domande in data 15 gennaio 19830, con le quali la 
predetta Confederazione ha chiesto che siano approvate al- 
cune modifiche della circoscrizione territoriale e della deno- 
minazione delle cennate Associazioni fasciste tra proprie- 
tari di fabbricati e che sia concesso il riconoscimento giuri. 
dico ad una nuova Associazione fascista tra proprietari di 
fabbricati per le provincie di Messina e Reggio Calabria; 

Visti gli articoli 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e 36 
del relativo regolamento 1° luglio 1926, n. 1130; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro per l’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


All’elenco delle Associazioni fasciste tra proprietari di fab- 
bricati giuridicamente riconosciute, di cui all’art. 1 del No- 
stro decreto 17 gennaio 1929, n. 102, ed all’art. 5 dello sta- 
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tuto annesso al decreto stesso, sono apportate, ai numeri 14, 
15, 20, 22, le modificazioni seguenti: 

14. Associazione fascista tra proprietari di fabbricati del- 
LUmbria, con competenza territoriale sulle provincie di Pe- 
rugia e Terni, e con sede in Perugia. 

;. 15. Associazione fascista tra proprietari del Lazio e della 
.. Sabina, con competenza territoriale sulle provincie di Fro- 
sinone, Roma, Viterbo e Rieti, e con sede in Roma. 

20. Associazione fascista tra proprietari di fabbricati per 
le provincie di Catanzaro e Cosenza, con sede in Catanzaro. 

22. Associazione fascista tra proprietari di fabbricati per 
le provincie di Catania, Enna, Ragusa e Siracusa, e con se- 
‘de in Catania. 


Art. 2. 


. E’ concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli 
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regola- 
mento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Associazione fascista tra i 
proprietari di fabbricati per le provincie di Messina e Reg- 
gio Calabria, con sede a Messina. 


Le disposizioni contenute nell’art. 2 del Nostro decreto. 


‘26 settembre 1926, n. 1720, sono applicabili anche nei rap- 
porti della Associazione alla quale viene concesso il ricono- 
scimento giuridico con il 1° comma del presente articolo. 
E’ fatta riserva di provvedere, a termine di legge, circa 
l'approvazione della nomina dei dirigenti 1’ Associazione 
‘stessa, 
‘Art. 3. 


‘All’elenco delle ‘Associazioni fasciste fra proprietari di 
‘fabbricati, di cni all'art. 1 del Nostro decreto 17 gennaio 
1929, n. 102, ed all’art. 5 dello statuto annesso al decreto 
stesso, è aggiunta, sotto il n. 24, l'Associazione fascista tra 
proprietari di fabbricati, alla quale viene concesso il rico- 
noscimento giuridico con l’art. 2 del presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 marzo 1930 - ‘Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI - BOTTAI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 aprile 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 295, foglio 75. — MANCINI. 


_——PP_—_——_—__——_—_T—___m—____ __T@@r.@[rò0 


Numero di pubblicazione 656. 


REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 350. 


Trasformazione della Regia scuola commerciale di Riposto 
in Regio istituto commerciale con annessa Scuola commerciale. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT.. DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull’ordi- 
namento dell’istruzione media commerciale ed il relativo 
regolamento 28 maggio 1925, n. 1190; 

.. Visto il R. decreto 12 agosto 1908, n. CCCLV (parte sup- 
plementare), con il quale è stata istituita in Riposto una Re- 
gia scuola di commercio di primo grado; 

Visto il decreto Luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1359, 
con il quale la Regia scuola di commercio di primo grado 


di Riposto è stata classificata come Regia scuola commer. 
ciale; 

Visto il R. decreto 8 marzo 1928-VI, registrato alla Corte 
dei conti il 81 marzo 1928-VI, registro n. 3 Ministero econo- 
mia nazionale, foglio 139, con il quale l’Istituto commerciale 
di Riposto è stato pareggiato ai Regi istituti commerciali; 

Viste le deliberazioni 22 agosto 1924, 14 novembre 1924 e 
1° giugno 1925, con le quali la provincia di Catania, il comu- 
ne di Riposto e la Camera di commercio e industria di Cata- 
nia si obbligano ad aumentare ciascuno rispettivamente ad 
annue L. 30.000, 15.000 e 30.000 i propri contributi perthè la 
Regia scuola commerciale di Riposto sia trasformata in Re- 
gio istituto-scuola commerciale ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’educazione nazionale, di concerto con il Nostro Mini- 
stro Segretario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. L. 


La Regia scuola commerciale di Riposto è trasformata in 
Regio istituto commercizle con annessa Scuola commerciale, 
assorbendo il locale Istituto commerciale pareggiato. 

A tale scopo il contributo annuo governativo sarà eleva- 
to di L. 20.000, restando assorbito il sussidio di eguale am- 
montare finora corrisposto al detto Istituto commerciale pa- 
reggiato, e la provincia di Catania, il comune di Riposto ed 
il Consiglio provinciale dell’economia di Catania corrispon- 
deranno ciascuno rispettivamente un contributo annuo di 
L. 30.000, 15.000 e 30.000, restando in tali somme assorbiti i 
contributi che prima i detti Enti dovevano corrispondere per 
il mantenimento della Regia scuola commerciale di Riposto. 


Art. 2. 


La spesa per il personale insegnante graverò sull’Istituto, 
con esclusione di qualsiasi onere a carico dello Stato. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. : 


Dato a Roma, addì 22 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO — MOSCONI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 aprile 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 295, foglio 80. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 657. 


REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 352. 


Modifiche delle denominazioni, degli statuti e della : compe» 
tenza territoriale delle Unioni industriali fasciste del Lazio e 
Umbro-Sabina. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720, col 
quale è stato concesso il riconoscimento giuridico, a norma 
ed agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo 
regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione ge- 
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nerale fascista dell’industria italiana, nonchè alle ‘Associa- 
zioni sindacali di grado inferiore ad essa aderenti; 

Visto il Nostro decreto 24 aprile 1927, n. 652, col quale è 

stato concesso il riconoscimento giuridico, fra le altre, alla 
Unione industriale fascista del Lazio e all'Unione industria- 
le fascista Umbro-Sabina, aderenti alla Confederazione sud- 
detta, e furono approvati i relativi statuti; 
‘Vista la domanda in data 24 gennaio 1930, con la quale la 
predetta Confederazione, allo scopo di dare un migliore as- 
setto organizzativo alle ditte industriali ad essa aderenti 
della provincia di Rieti, ha chiesto che siano approvate le 
modifiche delle circoscrizioni territoriali, delle denominazio- 
ni e degli statuti delle Unioni del Lazio e Umbro-Sabina, nel 
senso di devolvere alla prima di dette Unioni la competenza 
sulla provincia di Rieti; 

Visti gli art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e 36 del 
regolamento 1° luglio 1926, n. 1130; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la corporazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato 
per l’interno; 

Abbiamo decretato e decretiam0: 


Sono approvate le modifiche come sopra proposte dalla 
Confederazione generale fascista dell’industria italiana cir- 
ca le circoscrizioni territoriali, le denominazioni e gli sta- 
tuti delle Uniori industriali fasciste del Lazio e Umbro-Sa- 
bina, riconosciute giuridicamente con R. decreto 24 aprile 
1927, n. 652. 

All’elenco delle Unioni industriali, di cui all’art. 1 del ci- 
tato Nostro decreto 24 aprile 1927, n. 652, nn. 1 e 2, sono 
pertanto apportate le seguenti modificazioni : 

1. Unione industriale fascista del Lazio, con competenza 
territoriale sulla provincie di Roma, Frosinone, Viterbo e 
Rieti, e con sed3 in Roma; 

2. Unione industriale fascista dell'Umbria, con competenza 
territoriale sulle provincie di Perugia e Terni, con sede le- 
gale in Perugia ed ufficio centrale in Terni. 

Negli articoli 1, 2, 5 e 19 (4° comma) dello statuto del- 
}’ Unione industriale fascista del Lazio, alle parole « Roma, 
Frosinone e Viterbo » sono sostituite le altre « Roma, Frosi- 
none, Viterbo e Rieti » ; negli articoli 4 (lettera d), 10, 12 (1° 
comma) e 14 (1° comma) alle parole « tre Provincie » le altre 
« quattro Provincie », e infine nell’art. 1 (2° comma) alle pa- 
role « della Provincia » sono sostituite le altre « delle Pro- 
vincie suddette ». i 

Negli articoli L (1° comma), 2, 4 (lettera d), 5 e 19 (4° com- 
ma) dello statuto dell’Unione industriale fascista dell’Um- 
bria, alle parole « Perugia, Terni e Rieti » sono sostituite le 
altre « Perugia è Terni », e negli articoli 10, 12 (1° comma) 
e 14 (1° comma) alle parole « tre Provincie » le altre « due 
Provincie ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello | 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIxI — BoTTAI. 


Visto, 1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 aprile 1930 
Atti del Governo, registro 295, foglio 73. — MANCINI, 


Anno VII 


Numero di pubblicazione 658. 


REGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 324. 


Modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio di Ve- 
rona e Vicenza « Istituto interprovinciale, 


N. 324. R. decreto 17 marzo 1930, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, vengono appor: 
portate alcune modifiche allo statuto organico della Cas- 
sa di risparmio di Verona e Vicenza - Istituto interprovin.« 
ciale. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 11 aprile 1930 - Anno VIII 
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Numero di pubblicazione 659. 


REGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 333, 


Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia 
scuola complementare « Piero Maroncelli », in ‘Forlì. 


N. 333. R. decreto 17 marzo 1930, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, la Cassa scolasti- 
ca della Regia scuola complementare « Piero Maroncelli », 
in Forlì, viene eretta in ente morale e ne è approvato lo 
statuto. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 aprile 1930 - ‘Anno VIII 


Nufnero di pubblicazione 660. 


REGIO DECRETO 27 marzo 1930, n. 334. 


Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Lib 
scientifico pareggiato di Iglesias, 


N. 334. R. decreto 27 marzo 1980, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scolastica 
del Liceo scientifico pareggiato di Iglesias viene eretta in 
ente morale e ne è approvato lo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 1930 - Anno VIN 


Numero di pubblicazione 661. 


REGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 335. 


Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia 
spit compiementare « Aurelio Saffi », in Santarcangelo di Ro- 
magna, . 


N. 335. R. decreto 17 marzo 1930, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, la Cassa scolasti- 
ca della Regia scuola complementare « Aurelio Saffi », in 
Santarcangelo di Romagna, viene eretta in ente morale e 
ne è approvato lo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 aprile 1930 - Anno VITI 


Numero di pubblicazione 662, 


REGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 336. 


Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia 
scuola complementare di Atessa. 


N 336. R. decreto 17 marzo 1930, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, la Cassa scolasti- 
ca della Regia scuola complementare di Atessa viene eretta 
in ente morale e ne è approvato lo statuto. 


Visto, iv Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 aprile 1930 - Anno VII 
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Numero di pubblicazione 663. 


‘ REGIO DECRETO 3 marzo 1930, n. 354. 


Autorizzazione alla Fondazione « Cesare Custo » ad ‘accet= 
tare delle offerte, 


. N. 354. R. decreto 3 marzo 1930, col quale, sulla proposta 


del Ministro per le finanze, viene autorizzata l’accetta- 
zione delle offerte in contanti per l'ammontare di lire 
6140,10 ad incremento della Fondazione « Cesare Custo ». 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 aprile 1930 - Anno VIII 


Numero di pubblicazione 664, 


REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 353. 


Modificazione dello statuto dell'Ente autonomo « Fiera cam- 
pionaria internazionale di Milano ». 


N. 353. R. decreto 13 marzo 1930, col quale, sulla proposta 
del Ministro per le corporazioni, viene modificato lo sta- 
tuto dell'Ente autonomo « Fiera campionaria internazio- 
nale di Milano » secondo il testo allegato al decreto stesso. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 aprile 1930 - Anno VIII 
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DECRETO MINISTERIALE 3 aprile 1990. 


Nomina dell'on. avv. Gino Olivetti a componente il Consiglio 
di amministrazione dell'Ente nazionale per le industrie turistiche. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto il R. decreto-legge 31 gennaio 1929, n. 187, recante 
norme per il nuovo ordinamento dell'Ente ‘pazionale pe le 
industrie turistiche; 

Visto il R. decreto 6 maggio 1929, n. 881, che approva lo 
statuto dell'Ente stesso ; 

Visto il decreto Ministeriale 10 settembre 1929 concernente 


‘lx nomina del Consiglio di amministrazione dell'Ente pre- 


detto; 

Visto il decreto Ministeriale 3 luglio 1929 — pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 18 settembre 1929, n. 218 — ri. 
guardante il riparto del contributo stabilito dal Regio de- 
creto-legge suindicato, in cni sono comprese le industrie per 
L. 150.000 annue; ° 

Vista la designazione della Confederazione generale fa- 


‘ scista dell'industria italiana; 


Decreta: 
Articolo unico. 


L’on. avv. Gino Olivetti, deputato al Parlamento, è chia- 
mato a far parte del Consiglio di amministrazione dell’Ente 
nazionale per le industrie turistiche, in rappresentanza della 
Confederazione generale fascista dell'industria italiana. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
Roma, addì 3 aprile 1930 - Anno VIII 


IT Ministro: BOTTAI. 


(2096) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. M-159. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal signor Mavrovich Andrea; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge ‘anzidetto ; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Neresine 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta : 


Al signor Mavrovich Andrea di Andrea e di ‘Antonia 
Rucconich, nato a Neresine il 18 settembre 1891 e residen- 
te a Neresine, di condizione marittimo, è accordata la ridu- 
zione del cognome in forma italiana da Mavrovich in « Mau. 
retti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Lupich Maria di Fran. 
cesco e fu Antonia Fucich, nata a Neresine il 9 ottobre 1891; 
ed ai figli nati a Neresine: Antonio, il 12 settembre 1919; 
Maria, il 2 marzo 1921; Giovanna, il 26 settembre 1926. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali 
anzidette. 


Pola, addì 19 aprile 1929 . Anno VII. 


Il prefetto: Leonn LEONE. 
(726) 


N. M-146. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal sig. Mocibob « Tacuz » Antonio; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Montona 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state. pre- 
sentate opposizioni ; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta: 


Ali signor Mocibob « Jacuz » Antonio fu Giovanni e di 
Maria Mocibob, nato a Caroiba di Mantova il 17 ottobre 
1881 e residente a Caroiba, di condizione agricoltore, è accor- 
data la riduzione del cognome in forma italiana da Mocibob 
in « Giacuzzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Mocibob Maria fu Gio- 
vanni e di Maria Pauletich, nata a Caroiba il 18 luglio 1889; 
ed ai figli nati a Caroiba: Antonio, il 16 gennaio 1909; Be- 
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niamino, il 13 ottobre 1910; Maria il 27 novembre 1911; 
Pietro, il 1‘ aprile 1915; Carolina, 18 giugno 1921; Agata, 
il 12 aprile 19238; Valentino, il 12 febbraio 1926. 

Il presenta decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 
comma terzo ed avrà «gni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali 
anzidette. 


Pola, addì 19 aprile 1929 . ‘Anno VII. 


Il prefetto: Leoxn LEONE. 
(727) 


N. N-8. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dalla signora Novak Maria di Francesco, 

Veduti il R. decreto 7 ap:/lc 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per 
l’esecuzione cel R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Pola 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate oppos:zioni; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta: 


‘Alla signora Maria Novak di Francesco e di Maria Stru- 
kel, nato a Trieste 1’8 agosto 1891 e residente a Pola, via 
Muzio, 49, di condizione venditrice, è accordata la riduzione 
del cognome în forma italiana da Novak in « Novaro ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche al figlio illegittimo Francesco, nato 
a Pola il 21 ottobre 1914. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarî. notificato all’interessato a termini del n. 6, 
comma terzo ed avrì ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali 
anzidette. 


Pola, addì 18 aprile 1929 . Anno VII 


Il prefetto: LroxE LEONE. 
(728) 


N. P. 147. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal signor Pribaz Antonio; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni 
per l’esecuzione del R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa ..er la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Buie 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni; 

Veduto l’art. 2 del R., decreto-legge precitato; 


Decreta : 


AI signor Pribaz Antonio del fn Antonio e della fu Anto- 
nia Braico, nato a Oscurus di Buie il 14 marzo 1859 e resi- 
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dente a Oscurus, di condizione possidente, è accordata la 
riduzione del cognome in forma italiana da Pribaz in « Pri. 
mieri ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Giocovaz Giovanna fu 
Antonio e fu Maria Vigini, nata ad Oscurus il 4 novembre 
1856, ed ai figli nati a Oscurus: Antonio, il 17 gennaio 1888; 
Giacomo, il 1° febbraio 1896, nonchè alla nuora Bembich 
Antonia, nata ad Oscurus il 14 giugno 1890 ed al nipote 
Antonio, figlio di Antonio e di Bembich Antonia, nato ad 
Oscurus il 3 agosto 1914. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini 
del n. 6. comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei 
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4e 5 delle istruzioni 
ministeriali anzidette, 


Pola, addì 17 aprile 1929 - ‘Anno VIT 


Il prefetto: Lronp Luoxn. 
(731) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


———_ 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Capo del Governo Primo Ministro Segretario di 
Stato, con nota in data 13 aprile 1930-VIII, n. 8509/1-3-1, ha presen- 
tato a S. E. il Presidente della Camera dei deputati, il disegno di 
legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 24 marzo 1930, 
n. 308, contenente norme per disciplinare la posizione giuridica ed 
il trattamento economico degli impiegati dello Stato che rivestono 
la carica di segretario politico delle Federazioni provinciali fasciste. 


(2101) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIv. I - PORTAFOGLIO 


N. 85, 
Media dei cambi e delle rendite 


del 15 aprile 1930 - Anno VIII 


Francia 4 a sa «74.72 Belgrado. . . . è». 33.75 
Svizzera «a <a 969.70 Budapest (Pengo) . . 3.335 
Londra «sn ne 92.742 Albania (Franco oro). 366 — 
Olanda ac 7.67 Norvegia 5.105 
Spagna . a e e +». 238.37 Russia (Cervonetz) 98 — 
Belgio . . + 2.667 Svezia... aa. 5.13 
Berlino {Marco oro) . 4.553 Polonia (Sloty) . » . 213.50 
Vienna (Schillinge) . 2.688 Danimarca. . » » a 5.11 
Praga. + +... 56.55 Rendita 3.50 % . . . 67.90 
Romania . . .. . sa Rendita 3.50 % (1902). 62.10 
Peso Assentimo (Oto 16.27 Rendita 3 % lordo . . 41.15 
pia Carta a Consolidato 5%. . . 80.825 
aaa È Obblig.Venezie 3.50%: 
Dellaro Canadese . 19.06 I Serie... ,., 75.30 
OTO. asa ++ 368.02 II Serie . a a +1. 74.75 


Rettifiche d'’intestazione; 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


IDIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


2a Pubblicazione, 


(Elenco n. 34). 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
blico, venziero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


cis sa a i Tr _—==-_—=->=>=>=-= 


DEBITO 


3.50 % (1902) 
» 


Cons. 5%, 
(1861) 


Cons. 59, 
Littorio 


Cons. 5%, 


+ NUMERO 
di iscrizione 


2 


24785 
24786 
20306 
20307 
20308 
26716 


867131 


655269 
655268 
655267 
655265 
655264 
159302 


705252 


144113 


19951 
18002 


208081 


8 


145 


90 
90 


1950 


390 


150 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


LETUTLTI 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


4 


Magnino Caterina di Bernardo, moglie di Pic- 
co Antonio, dom. in Sparone (Torino). 


Lanzetta Alfonso, Mariannina nubile, e Con- 
cetta moglie di Nestore Spadetta, del fu 
Alessandro, Lanzetta Adelaide, Gaetano, An- 
nina e Maria fu Francesco, minori sotto la 
p. p. della madre Gaetana Carravetta, tutti 
eredi indivisi di Frncesca Lanzetta, dom. in 
Napoli, vincolata. 


fu Francesco-Giu- 
seppe, minori sot- 
to la p. p. della 


Da Rinbettina Igido 

Da Rinbettina Guido 

Da Rinbettina Guglielmo 

Da Rinbettina Rodolfo madre Peternella 

Da Rinbettina Attilîia Anna, ved. Da 

Da Rin-Bettina Guido ed\ Rinbettina, dom. 
Igino a Milano. 


Bertolucci Adegie fu Giovanni, moglie di Re- 
vello Gerolamo, dom. a Spezia. 


Ferrarini Adalgisa fu Samuele, moglie di 
Montaldo Silvio di Filippo, dom. in Corni- 
gliano Ligure (Genova), vincolata. 


Urciuoti Clelia fu Manfredi, nubile, dom. in 
Avellino, vincolata, 


Vergallo Vincenzo fu Vincenzo, dom. in 

Vergallo Giuseppe Surbo (Lecce); con 
usuf. vitalizio a Perrone Pasqualina fu Vin- 
cenzo. ved. di Miccoli Giuseppe-Nicola fu 
Vito, dom. a Surbo, 


Gnalent Alberto fu Cesare, minore sotto la 
tutela di Zunino Giorgio fu Enrico, dom. in 
Alassio {Genova}. 


Siracuso Maria di Francesco, nubile, dom, in 
Castroreale (Messina), 


Cairo Teresina fu Luigi, minore sotto la p. 
p. della madre Daniotti Margherita fu Pom- 
peo, ved. di Cairo Luigi, dom. in Arona 
(Novara); con usuf. vitalizio a Danictii Mar- 
gherita fu Pompeo, ved. di Cairo Luigi, 
dom. in Arona (Novara). 


TENORE DELLA RETTIFICA 


e —__—__— IT 


Magnino-Prino Maria-Catterina di Bernardo, 
moglie ecc., come contro, : 


Lanzetta Alfonso, Mariannina nubile, e Md- 
ria-Concetta moglie ecc., come contro. 


Da Rin Igido fu 
Da Rin Guido 

Da Rin Guglielmo 

Da Rin Rodolfo 

Da Rin Otilia 

Da Rin Guido ed Igido 


Francesco-Giu- 
seppe, minori sot- 
to la p. p. della 
madre Peternel- 
la Anna ved, Da 
Rin, dom. in Mi. 
lano, 


Bertolucci Maria-Adele fu Giovanni, moglie di 
Revello Gerolamo, dom. a Spezia. 


Ferrarini Adalgisa fu Samuele, moglie di 
Montaldo Giovanni-Battista-Silvio di Filip- 
po, dom. come contro, vincolata. 


Orciuoli Clelia fu Manfredi, nubile, dom. in 
Avellino, vincolata, 


Vergallo Vincenzo Î fu Vincenzo minori 

Vergallo Giuseppe sotto la p. p. della 
madre De Luca Ester fu Tancredi, dom. a 
Surbo (Lecce); con usuf. vital. a Perrone 
Maria-Giuseppa-Pasqualina fu Vincenzo, 
ved. ecc. come contro. 


Gualeni Alberto fu Cesare, minore sotto la 
tutela di Zunino Gustavo-Giorgio-Antonio 
fu Maria-Luigi-Enrico-Bartolomeo, domic. 
come contro. 


Siracuso Graziu-Maria di Francesco, nubile, 
dom. come contro. 


Cairo Teresina fu Luigi, minore sotto la p. 
p. della madre Daniotti Rita fu Pompeo, 
ved. di Cairo Luigi, dom. come contro; con 
usuf. vital. a Daniotti Rita ecc, come contro. 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


NUMERO 


d’isorizione 


DEBITO 


2 3 


a Prà (Genova), 


a Capua (Caserta). 


(Alessandria), 


Buoni Tesoro 1322 De Devitits Pasquale fu Paolo. 
cpunquennali 1768. 
em one 1971 
896 


Ia 
2% emissione 


Cons. 5%, 
(1861) ‘° 


1194853 


Cherasco, 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Negrone Emilia-Vittoria di Giulio, moglie di 
Viglietti Mario, dom. a Torino; con usuf. 
vit. a Negrone Giulio fu Brancaleone, dom. 


Salafia Francesco-Paolo di Ferdinando, dom. 


Piana Fortunata fu Santino, ved. di Gea Mi- 
chele, interdetta sotto la tutela di Piana Ma- 
ria fu Santino in Ghiazza, dom. in Acqui 


Rayna Luigi fu Giuseppe, dom. in Firenze; 
con usuf. vital. congiuntamente e cumula- 
tivamente a Fiorito Luigia fu Giacomo. ! 
Andrea, ved. di Rayna Giuseppe, 
Rayna Annetta fu Giuseppe, nubile, dom. a 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Negrone Maria-Emilta-Vittoria di Giulio, mo- 
glie ecc. come contro, e con usuf, vital. co- 
me contro, 


Salafia Francesco-Paolo di Ferdinando, m/- 


nore sotto la p. p. del padre, dom. come 
contro. | 


Piana Maria-Maddalena-Fortunata fu Santino, 
ved. ecc. come contro, 


De Divitits Pasquale fu Paolo. 


Rayna Luigi fu Michele-Giuseppe, dom. in 
Firenze; con usuf. vital. congiuntamente e 
cumulativamente a Fiorito Luigia fu Giaco- 
mo-Antonio-Andrea, ved. di Rayna Michele- 
Giuseppe ed a Rayna Annetta fu Michele- 
Giuseppe. 


ed a! 


‘A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate, 


Roma, 22 marzo 1930 - Anno VIII 


(1912) 


Il direttore generale? CIARROCOA: 


| MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di Nanno 
in provincia di Trento, 


Con R. decreto 12 febbraio 1930-VIII, registrato alla Corte dei 
conti il 17 marzo 190, sulla proposta del Ministro per l’agricoltura 
e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 ago- 
sto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione di Nanno, con sede nel 
comune di Tassullo, provincia di Trento. 

‘Il detto Consorzio, di cui fanno parte 36 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 9.11.18, situati in comune di Tassullo, è stato costi- 
tuîto nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi, a norma di 
legge, in Tassullo, il 6 ottobre 1929, in seguito a domanda di alcuni 
proprietari, 


08) 


Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto del Con- 
sorzio speciale per la bonifica della Piana di Sesto Fiorentino 
e territori adiacenti. 


‘ Con decreto Ministeriale n. 2196 del 10 aprile 1930-VIII, sono state 
approvate le modificazioni proposte agli articoli 8 e 9 dello statuto 
del Consorzio speciale per la bonifica della Piana di Sesto Fioren- 
tino e territori adiacenti, secondo il testo deliberato dagli interes- 
sati il 29 novembre 1929, 


(2088) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione 
del Bocchetto della Mirandola in provincia di Brescia, 


Con R. decreto 12 febbraio 1930-VIII, registrato alla Corte dei 
conti il 17 marzo 1930, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura 
e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 
1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione del Bocchetto della Miran- 
dola, con sede nel comune di Cologne Bresciano, provincia di Bre- 
scia, e ne è stato approvato lo statuto sociale, 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 34 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 393.78.00, situati nei comuni di Cologne, Chiari e Pa- 
lazzolo, da irrigare derivando l'acqua dalla Roggia Fusia, è stato 
costituito nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi, a norma 


di legge, in Cologne Bresciano, il 20 ottobre 1929, in seguito a do- 
manda di alcuni proprietari. 


(2089) 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitorie telegrafiche. 


Si comunica che il giorno 1° aprile 1930-VIII è stato attivato il 
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Cadimare, 
provincia di Spezia, con orario limitato di giorno. 


(2090) 


Si comunica che il giorno 2 aprile 1930-VIII è stato attivato il 
servizio telegrafico pubblico nella, ricevitoria postale di Sorianello, 
provincia di Catanzaro, con orario limitato di giorno. 


(2091) 
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CONCORSI 


MINISTERO DELLA MARINA 


Varianti ai programmi di esame per i concorsi per l'ammissione 
nel Corpo di commissariato militare marittimo, 


IL MINISTRO PER LA MARINA 


Visto il R. decreto 13 maggio 1923, n. 1148; 

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178; 

‘ Visto il decreto Ministeriale 9 giugno 1923 che stabilisce i pro- 
grammi di esame per i concorsi per l'ammissione nel Corpo di com- 
missarlato militare marittimo e per l'avanzamento a maggiore nel 
Corpo stesso; 


Decreta: 
Art. 1. 


Le tabelle 4 e B e i programmi annessi per gli esami di con- 
corso per l'ammissione nel Corpo di commissariato militare marit- 
timo approvati col decreto Ministeriale 9 giugno 1923, sono abrogati 
e sostituiti da quelli annessi al presente decreto. 


Art. 2. 


La tabella C, allegata al decreto 9 giugno 1923, assume la deno- 
minazione di tabella B. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, . 
Roma, addì 6 aprile 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro: G. Russo. 


TABELLA A. 


Programma dell’esame di concorso per la nomina a sottotenente 
‘.. ’ nel Corpo di commissariato militare marittimo. 


È ori 3g 
È A 528 Durata |a £ 
cd ”es cei 49 
È MATERIA D'ESAME 828 Si pn s° È 
i I 
x ZIE prova |S E 
2 3 4 5 


Esame scritto 


1| Componimento in lingua italiana sopra 

argomento di cultura generale o sulle 

materie incluse nel programma..... . | — | Ore 3 
2 | Componimento in lingua francese (a).. | — | » 8 2 

Esame orale 

1 | Lingua e ‘etteratura francese (a)....... aa Minuti 20 ‘9 
2 Elementi di fisica e chimica........... 2 » 20] 2 
3 | Diritto amministrativo ..... . eta 2 » 15) 3 
4 | Diritto commerciale e marittimo ....,. 1 » 151 2 
5) Amministrazi:ne e contabilità di Stato 2 » 15) 3 
6 | Economia politica ......... siccarzina 2 » 15} 1 
7 | Diritto ‘orporativo.......... cata N 18 » 20) 3 


(a) T candidati potranno svolgere il tema anche in altre lingue 
estere; per ogni lingua che, a giudizio degli esaminatori, sia scritta 
correttamente e parlata correttamente, si aggiungerà un’unità al 
punto medio complessivo degli csami espresso in ventesimi. 

E' ammesso l'uso «del dizionario. 


NB. — La Commissione avrà facoltà d’interrogare i candidati 
anche sui temi da loro svolti in iscritto. 
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LINGUA FRANCESE, 


I candidati dovranno dar prova di sapere: 
1° parlare correntemente e con buona pronunzia francese; 
2° tradurre a vista dall’italiano in francese. 


ELEMENTI DI FISICA E CHIMICA. 


Tesi 18. — Meccanica — Proprietà generale dei corpi — Rap- 
presentazione geometrica delle forze — Dinamometri — Bilancie — 
Stadere — Doppia pesata. 

Tesi 2». — Idrostatica — Proprietà dei liquidi — Principio di 
Pascal — Torchio idraulico — Principio di Archimede — Aerometri 
ed altri strumenti per la determinazione del peso specifico — Legge 
di Boyle — Manometri. 

Tesi 3. — Termologia — Calore — Misura, trasmissione e pro- 
pagazione del calore — Compensazione dei pendoli. — Dilatazione 
dei liquidi — Calometria — Calorimetri — Barometri — Termometri, 


Tesi 43, — Ottica — Propagazione e velocità della luce — Foto- 
metri — Riflessione e rifrazione — Refrattometri — Specchi piani, 
prismi e lenti — Microscopio — Spettroscopio, 

Tesì 54. — Elettricità — Magneti — Calamite — Bussole — Elet- 
tricità statica e dinamica — Elettroscopi — Pile e loro principali 
specie — Galvanometro -—- Effetti chimici delle correnti elettriche — 
Elettrolisi e sue leggi — Apparecchi generatori di elettricità — Stru- 
menti elettrici di misura, 

Tesîì 68. — Sostanze semplici e composte — Miscuglio, combina- 
zione e conservazione delle materie — Simboli e formule — Teoria 
atomica — Nomenclatura — ldrogeno — Ossigeno — Combustione — 
Cloro — Bromo — fodio — Fluoro. 

Tesi 7%. — Composizione e formula dell’acqua — Acqua ossige- 
nata — Ossidi e loro nomenclatura — Idrati — Acidi e loro no- 
menclatura — Sali — Acido cloridrico — Acido bromidrico. 


Tesi 88. — Solfo e suoi composti — Solfati — Azoto e suoi ossidi 
— Acidi nitrico e nitrati — Ammoniaca e sali ammoniacali — Arsc- 
rico e antimonio e loro composti — Boro — Acido borico — Borati. 

Tesi 9*. — Silicio — Anidride silicica — Cenni sui silicati — La 
dialisi applicata alla separazione delle sostanze — Carbonio e suoi 
composti coll'ossigeno e col solfo — Carbonati. 

Tesi 108. — Nozioni di chimica organica — Combinazione della 
serie grassa. 

Tesi 11°. — Nozioni di chimica organica — Combinazione della 
serie aromatica. 

Tesi 128. — Metalli — Leghe metalliche — Potassio — Sodio — 
Calcio — Bario — Stronzio — Magnesio — Zinco — Piombo — Rame 
— Argento — Mercurio — Alluminio — Loro ossidi e sali più im- 
portanti. . 

Tesi 133. — Manganese, ferro, ghisa e acciaio — Nichelio e co- 
balto — Stagno — Oro e platino — Loro composti più importanti. 


DIRITTO AMMINISTRATIVO. 


Tesi 18. — Dell'Amministrazione pubblica in generale, suo scopo, 
sua funzione nello Stato — Fonti del diritto amministrativo — Ac- 
centramento e decentramento. 

Tesì 22, — Materie amministrative aventi scopo finanziario — De- 
manio — Tasse — Imposte, loro specie — Debito pubblico. 


Tesi 3». — Materie amministrative tutelari — Della difesa dello. 
Stato — Della giustizia e della sicurezza interna — Della sanità: 
pubblica, della istruzione e della educazione — Della agricoltura, - 
dell’industria, del commercio e del lavoro. 


Tesi 4. — Amministrazione centrale e locale — Magistraturo . 
amministrative — Ministeri — Attribuzioni del Capo del Governo 
Primo Ministro e sue prerogative — Attribuzioni dei Ministri — Con- 
siglio dei Ministri — Obblighi e diritti dei pubblici funzionari — 
Responsabilità dello Stato per le loro colpe. ; a Da 

Tesi 5*. — Magistrature consultive — Loro ufficio — Consiglio 
di Stato — Suo ordinamento e sue attribuzioni — Avvocatura era: 
riale e sue attribuzioni — Contenzioso amministrativo. cali 


Tesì 62. — Funzione censoria nel Governo costituzionale — Corte 
dei conti, suo ufficio, suo ordinamento, sue attribuzioni. 


Tesì 78. — Amministrazione locale — Provincia e suo ordina- 
mento — Giunta provinciale amministrativa e sue funzioni anche 
in materia di contenzioso — Consiglio provinciale dell'economia. 

Tesi 88. — Comuni — Podestà — Consulta municipale — Loro 
attribuzioni — Ingerenza governativa — Amministrazione speciale. 
per il comune di Roma — Costituzione c finanziamento dell'Alto 
Commissariato per la città e la provincia di ‘Napoli. 
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DIRITTO COMMERCIALE E MARITTIMO. 


Tesi 18. — Delle navi, dei proprietari e degli armatori di esse 
+— Dei capitani e padroni — Degli ufficiali di bordo e dell’equipag- 
gio — Dell’arruolamento e dei salari. 

Tesi 28, — Del contratto di noleggio — Disposizioni generali — 
Della polizza di carico — Del nolo — Dei passeggeri. 

Tesì 33. — Del prestito a cambio marittimo — Delle assicurazioni 
contro i rischi della navigazione — Del contratto di assicurazione 


‘e delle obbligazicni dell'assicuratore e dell'assicurato — Dell’ab- 
bandono. 
Tesi 4. — De.le avarie e delle contribuzioni — Dei danni ca- 


gionati dall’urto delle navi. 

Tesì 52. — Dei crediti privilegiati: a) sulle cose caricate; Db) sul 
nolo; c) sulla nave. 

Tesi 6a. — Del sequestro, del pignoramento e della vendita giu. 
‘ diziale delle navi. 


AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA’ DI STATO. 


Tesi 13, — Scopo e importanza della contabilità generale dello 
Stato — Demanio pabblico e patrimonio dello Stato — Beni immobili 
e mobili patrimoniali. 

‘Tesi 23. — Procedimento per gli incanti e per le licitazioni a 
trattative private —- Stipulazione, approvazione ed esecuzione dei 
contratti — Prescrizioni delle leggi sul bollo, sul registro e sul no- 
tariato in materia di atti e di contratti — Servizi ad economia — 
Collaudazione dei lavori e delle forniture. 

Tesi 88. — Anno finanziariò — Bilancio di previsione — Rendi- 
conto generale consuntivo — Residui attivi e passivi — Aggiunte 
e variazioni al bilancio di previsione. 

Tesi 48. — Ragioneria generale e ragioneria delle Amministra- 
zioni centrali — Intendenza di finanza — Altri uffici provinciali e 
compartimentali — Direzione generale del Tesoro — Delegazioni del 
Tesoro. 

‘Tesi 58. — Agenzi che maneggiano valori dello Stato, loro re- 
sponsabilità — Cauzioni — Casse — Controllo e verificazioni ordi- 
narie e straordinarie. 

Tesi 63. — Entrate ‘dello Stato e sue fonti — Quietanze degli 
agenti delle riscossicni € dei tesorieri — Spese dello Stato e loro 
impegno, liquidazione e pagamento — Emissione dei mandati — Va- 
rie specie di mandati e loro pagamento — Spese fisse. 

Tesi 7a. — Movimento dei fondi — Vaglia del Tesoro — Servizio 
del portafoglio — Buoni del Tesoro — Conti correnti — Contabilità 
speciali — Conti giudiziali. 


ECONOMIA POLITICA. 


Tesi 18. — Concetto, limiti, divisioni e importanza dell’econom’a 
politica — Azione economica dello Stato, suoi caratteri, suoi limiti 
— Legislazione sociale. 

Tesi 23. — Elemerti della produzione della ricchezza — Del la- 
voro — Divisione del ‘avoro — Libertà di lavoro. 

Tesi 38. — Il capitale: suo concetto, sua genesi, sue forme, sua 
importanza — Industr.a e varie sue forme. 

Tesi 45, — Salario, concetto, specie, leggi del salario. 

Tesi 58. — Valore, sue cause e sue leggi — Lo scambio e sue 
forme — Moneta e sistemi monetari — Il credito in generale — 
Banche di deposito e di sconto, di circolazione, industriali, fondiarie, 
agrarie. 

Tesi 6a. — Dello scambio internazionale — Libertà del commercio 
»— Sistemi restrittivi —. Mezzi di trasporto. 


D'RITTO CORPORATIVO. 


Tesi 13. — La legge naturale di associazione — Interpretazione 
razionalistica di tale legge — La dottrina della persona giuridica — 
Carattere politico del fenomeno associativo. 


Tesi 23. — Collegi — Corporazioni ed arti — Il sindacalismo. 

Test 38. — Stato corporativo — La crisi dello Stato liberale — 
I progetti di rappresentanze economiche: la Carta di Libertà del 
Carnaro — Il movimento fascista: sindacalismo nazionale. — La 
dottrina fascista dello Stato — Le leggi politiche ed amministrative 
— Nozioni di Stato governativo. 

Tesi 48, — Il sistema legislativo italiano sulla disciplina giuri- 
dica dei rapporti collettivi di lavoro e la « Carta del Lavoro A 

Tesi 5%. — L'associazione professionale di diritto pubblico — Li- 
miti del sistema sindacale — Condizioni per il riconoscimento della 
personalità giuridica — Attributi della personalità sindacale. 


Tesi 6%. — Sindacati delle professioni liberali — Associazione 
di dipendenti da enti pubblici -- Le associazioni di grado superiore. 
Tesi 72. — Il contratto collettivo di lavoro — Svolgimento del- 


l'istituto — Soggetti ed oggetto del contratto collettivo — Limiti, 
forme e revisione — Effetti del contratto collettivo. 


Tesi 88. — La giurisdizione del lavoro — La giurisdizione dei 
conflitti collettivi — Il giudice — Le azioni sindacali — I soggetti 
del giudizio — Il procedimento — La giurisdizione dei conflitti 
individuali. i 


Tesi 98, — I reati e le pene — Il dovere del lavoro — Questioni 
generali e di coordinamento — Serrata e sciopero — Sospensione di 
servizio pubblico — Inosservanza del giudicato. 

Tesi 108. — L'ordinamento corporativo — I soggetti — Gli Istituti 
— Le funzioni corporative nell'ordine del lavoro — Le funzioni nei 
rapporti economici. 


p. Il Ministro: G. Russo, 
(2093) 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorso ai premi della Fondazione « Luigi Pagliani » 
per il biennio 1928-29 presso la Regia università di Torino, 


E’ aperto il concorso ai premi della Fondazione « Luigi Pa- 
gliani » istituita presso la Regia università di Torino coi fondi rac- 
colti mediante sottoscrizione promossa da apposito Comitato per le 
onoranze al prof. Luigi Pagliani, in occasione del suo 50° anno di 
leurea, ed eretta in ente morale con R. decreto 21 ottobre 1923, 
n. 2350, per l’aggiudicazione di un premio di L. 5000 lorde e di altri 
minori, coi redditi disponibili, e di medaglie di benemerenza ad 
appartenenti al personale tecnico dei servizi pubblici igienico-sani- 
tari dello Stato, delle Provincie e dei Comuni, e degli Istituti di 
igione universitari, che si siano distinti per studi, pubblicazioni, 
progetti ed esecuzioni di opere, o fondazioni di istituzioni, le quali 
abbiano efficacemente contribuito, o possano efficacemente contri. 
buire al risanamento dei loro ambienti, od alla preservazione da 
malattie infettive e diffusive. 

Gli aspiranti ai premi, o alle medaglie di benemerenza, devono 
presentare al rettore della Regia università di Torino le domande 
in carta bollata da L. 3, coi documenti comprovanti i loro titoli di 
merito, legalizzati dalle autorità competenti, entro il 30 aprile del 
corrente anno. 

A norma dell’art. 3 dello statuto della Fondazione, potranno pure 
essere fatte entro detto termine proposte di giudicandi per i premf 
da parte di enti pubblici a favore del personale addetto ai loro ser- 
vizi igienico-sanitari. n 

La Commissione esaminatrice potrà anche di sua iniziativa, con 
una maggioranza di quattro voti su cinque, prendere in considera- 
zione premiandi non concorrenti e non proposti. 


Torino, addì 1° aprile 1930 - Anno VIII 


Il rettore: S. Pivano. 
(2094) 


Rossi ENRICO, gerente 
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